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TRENTO. Chi li conta più i giorni 
che  rimangono?  Certamente  
non la grande maggioranza di 
scolari  e  studenti,  per i  quali  
non vi sarà alcuna differenza, o 
quasi, con le giornate che già 
trascorrono da un po’. I docen-
ti, forse, visto che guadagneran-
no la libertà di impiegare il tem-
po a proprio piacimento, o qua-
si. Di sicuro non i genitori, or-
mai  rassegnati  seppur  forte-
mente  preoccupati.  Eppure,  
qualcuno c’è che ha iniziato a 
contare i giorni che mancano al-
la fine dell’anno scolastico, due 
settimane appena, un’inezia. A 
dare il via al conto alla rovescia 
è  stata  l’amministrazione co-
munale di Trento, in particolar 
modo l’assessore ai lavori pub-
blici Italo Gilmozzi e la collega, 
con  delega  alla  formazione,  

Chiara Maule. Il loro conteggio 
dei giorni non si fermerà, però, 
alla data di mercoledì 10 giu-
gno,  ufficialmente  l’ultimo  
giorno di scuola di un’annata, 
nei fatti, terminata tre mesi fa. 
Il conto alla rovescia proseguirà 
ben oltre e arriverà fino a set-
tembre quando, forse (si spe-
ra), ci sarà il ritorno in classe do-
po la pandemia. Per quel gior-
no, infatti, occorrerà aver tro-
vato la soluzione al problema 
degli spazi che servono a garan-
tire la ripartenza delle lezioni in 
completa sicurezza. 

In attesa delle linee guida
«Mancano ancora le linee gui-
da della Provincia e del gover-

no,  che  potrebbero  cambiare  
radicalmente le cose, ma non 
possiamo stare fermi ad aspetta-
re, non possiamo ritrovarci a lu-
glio a dover fare le corse», spie-
ga l’assessore ai lavori pubblici. 
Gilmozzi e Maule, dunque, han-
no cominciato a guardarsi in-
torno per cercare di capire dove 
e come reperire gli spazi neces-
sari. «Certo, molto dipende da 
cosa si deciderà a livello norma-
tivo – prosegue Gilmozzi – per-
ché un conto è la compresenza 
dell’intera  classe,  un  altro  la  
suddivisione in gruppi fra chi 
segue le lezioni stando a scuola 
e chi a casa. Non vogliamo farci 
trovare impreparati, analizzere-
mo situazione per situazione». 

Dopo Villazzano c’è Cognola
Il primo sopralluogo si è svolto 
venerdì scorso, con il dirigente 
dell’istituto comprensivo di Po-
vo-Villazzano.  Nei  prossimi  
giorni gli incontri proseguiran-
no a Cognola, in centro storico, 
a  San Giuseppe,  Trento  nord  
(dove c’è la situazione più diffi-
cile da risolvere, visto l’alto nu-
mero di alunni) e di seguito tut-
ti gli altri. «Nel giro di qualche 
settimana  vogliamo  avere  un  
quadro preciso dello stato delle 
cose e degli eventuali interventi 
da realizzare», sottolinea l’as-
sessora alla formazione. «Pun-
tiamo chiaramente a riorganiz-
zare gli spazi interni ai vari ples-
si, laddove però questo non sa-

rà possibile  cercheremo spazi  
altrove, tenendo conto che stia-
mo parlando in larga parte di 
bambini e dunque si deve pro-
cedere  con  molta  attenzione.  
Oltre  ai  dirigenti  scolastici,  a  
questi sopralluoghi chiediamo 
la presenza anche dei presiden-
ti delle Circoscrizioni per vaglia-
re tutte le opzioni possibili». 

Le soluzioni già individuate
Per Povo e Villazzano la soluzio-
ne è già stata individuata: verrà 
ricavato  lo  spazio  necessario,  
imposto dalle misure anti Co-
vid, utilizzando i metri quadra-
ti della sala mensa (il pasto, è 
una delle ipotesi, verrà consu-
mato direttamente nelle singo-
le aule). «In caso di ulteriori ne-
cessità  abbiamo  individuato  
un’aula posizionata sopra il tea-
tro di Villazzano, mentre si è ri-
nunciato agli spazi parrocchiali 
perché l’utilizzo esclusivo per 
la scuola non è possibile», affer-
ma Gilmozzi. L’elenco delle op-
zioni praticabili verrà stilato in 
progressione, di sopralluogo in 
sopralluogo. Probabile il riuti-
lizzo delle scuole Pascoli, così 
come potrebbe venir accolta la 
disponibilità della Fondazione 
Demarchi (ne abbiamo scritto 
ieri) a individuare spazi nella zo-
na di piazza Santa Maria Mag-
giore. Ma le opzioni possono es-
sere molteplici. «Ad esempio, 
c’è anche la Provincia che pos-
siede un patrimonio immobilia-
re interessante in città, in tal 
senso confidiamo possa venirci 
in aiuto per trovare le migliori 
soluzioni possibili»,  conclude 
Chiara Maule. 
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• Genitori e bambini ammassati all’ingresso delle scuole elementari di Cognola: non potrà più succedere

Scuole sotto esame, dopo Povo
e Villazzano tocca a Cognola
Servono nuovi spazi. Fra due settimane si chiude l’anno scolastico, il Comune sta pianificando gli interventi 
per il ritorno in classe in sicurezza degli alunni. Gilmozzi e Maule: «In breve tempo completeremo i sopralluoghi»

HANNO DETTO

TRENTO. Da domani un dipen-
dente su due della Provincia di 
Trento tornerà in ufficio dopo 
il periodo di emergenza. Ri-
spetto ad altre realtà,  quella 
trentina ha deciso per il rien-
tro in sede di percentuali più 
significative di personale, an-
che se il modello organizzati-
vo indicato - precisa la Provin-
cia- punta ad evitare comun-
que la concentrazione di per-
sonale all'interno degli uffici. 
Per il resto del personale vale 
invece il criterio del manteni-
mento del lavoro agile, secon-
do alcuni criteri: per i dipen-
denti sui quali grava la cura di 
figli fino a 14 anni di età o di 
qualsiasi età se portatori di di-
sabilità,  per  dipendenti  che  
fruiscono dei benefici della leg-
ge 104, oppure portatori di pa-
tologie o che risiedono in co-
muni diversi e lontani da quel-
li della sede di servizio. «Ab-
biamo bisogno di uno sforzo 
collettivo perché se vogliamo 
che il privato reagisca a questo 
duro colpo, il  pubblico deve 
metterci  altrettanto  cuore  e  
coraggio. Il  telelavoro è una 
componente  importante  di  
questa strategia, ma non l'uni-
ca anche perché se l'emergen-
za richiede misure immediate 
i cambiamenti necessitano ge-
stione e gradualità», spiega il 
presidente, Maurizio Fugatti. 

Provincia

Da domani
graduale
rientro
in ufficio

• Il Palazzo della Provincia

TRENTO. È stato presentato ieri 
il protocollo per la ripartenza 
degli asili nido. Lo schema di 
base è  quello  già  presentato  
per i bambini più grandi, dai 
tre ai sei anni. Ma è stato inte-
grato e modificato sulla base 
delle  esigenze  specifiche  di  
questa fascia d’età. Per esem-
pio, i bambini non dovranno 
utilizzare le mascherine, che 
invece saranno indossate dai 
loro educatori. Ci sarà la stessa 
particolare attenzione per la  
pulizia e la sanificazione, con 
regole molto rigide da rispetta-
re, anche negli ingressi all’asi-
lo. I gruppi di bambini saran-
no più piccoli: si parla di circa 
quattro o cinque di loro per 
ogni educatore. Prima dell’e-
mergenza, era prevista la pre-
senza di un educatore ogni sei 
bambini dai zero ai 18 mesi e 
ogni nove bambini dai 18 ai 36 

mesi. La questione è importan-
te anche perché ha un riflesso 
sulle risorse necessarie, sia per 
il personale sia per l’adegua-
mento  strutturale  dei  nidi:  
una questione che rimane sul 
tavolo e che dovrà essere ridi-
scussa. Così come rimane sul 
tavolo anche la  data  precisa 
per la riapertura. Al momento 
c’è un’indicazione di massi-
ma, quella del 15 giugno. Ma 
ieri  l’assessore  Mirko Bisesti  
ha  specificato  che  è  ancora  
una data  interlocutoria.  Po-
trebbe essere modificata sulla 
base  dei  dati  dell’epidemia:  
servirà ancora qualche giorno 
di monitoraggio. Nel frattem-
po,  sta  lavorando un tavolo  
tecnico che elaborerà un pro-
tocollo pedagogico, da inte-
grare a quello sanitario, per ar-
rivare finalmente a un’indica-
zione unica. La questione da ri-
solvere è questa: come si potrà 
mantenere  la  funzione  degli  
asili  nido,  il  contatto  con  i  
bambini e le peculiarità educa-
tive, nel contesto di un’epide-
mia? Non si può certo chiede-

re ai bambini di mantenere il 
distanziamento fisico, perché 
il contatto umano per loro ri-
mane  fondamentale,  anche  
fosse  solo  un  abbraccio  fra  
bambini ed educatori. La solu-
zione potrebbe essere il man-
tenimento di gruppi fissi, com-
posti da poche persone e sem-
pre  le  stesse.  Un  modo  per  
mantenere quanto meno cir-
coscritti i contatti, che inevita-
bilmente  dovranno  esserci.  
Ogni decisione dovrà comun-
que passare dal Consiglio delle 
autonomie  locali,  l’organo  
che rappresenta i sindaci: per 
trovare  un  accordo  che  sia  
condiviso su tutto il territorio. 
Nel frattempo anche i rappre-
sentanti di Cgil, Cisl e Uil han-
no  chiesto  ieri  un  incontro  
all’assessore Mirko Bisesti e ai 
dirigenti  provinciali  compe-
tenti. Chiedono un confronto 
urgente «sulle misure per la 
tutela della salute e della sicu-
rezza da adottare nei servizi  
educativi alla prima infanzia e 
nella scuola». D.E.
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«
Anche la Provincia 

dispone di spazi, 
confidiamo 

ci venga in aiuto
L’assessora Chiara Maule

Presentato il protocollo per riaprire i nidi

• Da un educatore ogni sei bambini si passa a uno ogni quattro o cinque 

Ancora da stabilire la 
data. Bambini, gruppi di 
4-5, mascherine
solo per gli aducatori 

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • AL LAVORO PER SETTEMBRE

TRENTO. Nelle ultime 24 ore si 
è registrato in Trentino un 
solo nuovo caso di contagio 
da Coronavirus, a fronte di 
675 tamponi effettuati, se-
condo  i  dati  comunicati  
dall'Azienda provinciale per 
i Servizi Sanitari. Si tratta di 
una persona che ha manife-
stato sintomi negli ultimi 5 
giorni, non proveniente da 
residenze sanitarie assistite. 
Da segnalare anche il deces-
so di una persona, di 93 anni, 
all'Ospedale  di  Rovereto.  I  
pazienti ricoverati in terapia 
intensiva restano 4, di cui 2 a 
Trento e 2 a Rovereto, men-
tre 276 sono assistiti a domi-
cilio. Il totale delle persone 
contagiate dall'inizio dell’e-
pidemia arriva a 5400, di cui 
4242 tra  guarite  e  clinica-
mente guarite e 462 decedu-
te.

L’aggiornamento

Un solo caso
di contagio
nelle ultime
24 ore
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